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VERSO LA SINCINITÀ 


Ci sono due specie di democratici, 
secondo l'organo dei nostri radicali : e 
cioè quelli veri che vogliono la conti- 
nuazione della lega dei partiti popo- 
lari e quelli artificiali che non la vo- 
gliono naturalmente. i 

Via via, come i parlamentari, le 
giunte comunali e le associazioni de- 
mocratiche si staccano dalle leghe, da un 
pezzo sgangherate anche dove pareva 
dovessero restare più salde, protestando 
sontro i moti sociali bestiali, l'organo 
dei nostri radicali, s’affretta a dire: 
« Benissimo! E' meglio cha i demoera- 
tici di princisbecco passino con quelli 
altri, Benissimo ! » 

Noi non mettiamo in dubbio la sod- 
disfazione dell'organo radicale udinese 
per questa purificazione, ma osserviamo 
che, se la faccenda ha da prolungarsi, 
come pare da tanti segni, i radicali al 
seguito o in lega coi socialisti e coi 
repubblicani finiranno per trovarsi in 
pochi, « Benissimo, ribatterà il confra- 
tello, pochi ma buoni ». 

Niente da dire; sulla bontà noi non 
quistioniamo. 

Il partito radicale fiorentino, per 
esempio, che ha alla testa l'on. Rosadi 
ha votato un ordine del giorno in cui 
si respiogeva ogni ipotesi di unione 
fra partiti popolari. 

Così si fece a Brescia, così in altre 
città, dove l'elemento democratico si 
sente tanto forte da non aver bisogno 
di mendicare i voti dei repubblicani. 

Ma c'è di peggio: i giornali demo» 
cratici della scuola zanardelliana che 
fino a ieri erano pioni di blandizia per 
le Leghe popolari ora serivono delle 
cose che ai veri e maggiori radicali 
friulani debbono parere eresie. 

Il Capitan Fracassa testè diceva : 

«Ma è istruttivo sopratatto il notare 
questo riaveglio della borgheeia liberale, 
destata d' improvviso dal sno lungo sonno 
iguavo, e condotta dagli avvenimenti a 
peusare prima all'interesse particolare 
eppoi al dovere sociale di agitarsi e com- 
battere pe: la conservazione propria e 
per quella della civiltà contro i syper- 
stiti selvaggi, che si fanno chiamare go- 
cialisti rivoluzionari e non sono che anarr 
chici mentecatti, » 


Quanto al risveglio, speriamo che 
non sia un fuoco di paglia, Ma se i radi- 
calî, che hanno il coraggio delle proprie 
vere opinioni, che sono stanchi morti 
(come ci digeva appunto uno di costoro) 
di simulare, se questi elementi attuosi la- 
scieranno le trappole per atiaccarsi alle 
cose serio e' utili, un bene si avrà da 
questo risveglio. 

Il Fracassa finisce col riconoscere 
cho vi sono dei moderati galantuomini 
coi quali si può anche intendersi. Gran 
mercò Capitano} E dico segnitando ; 

« Da parte loro gli antichi moderati 
cominciano a comprendere che non serve 
più tenere il broncio ai progressisti, ai 
dosidetti giolittiani, a coloro ché parvero 
(non furono mai), gli alleati della piazza 
olo perchè vollero dimostrare di non 
aver paura della libertà, e con questo 
mezzo pare riescano finalmente a sirin- 
gere in un fasoio il partito liberale. I 
radicali facciano un passo verso questi 
galantromini, Il danno di ieri, il pericolo 
di oggi, la vergogna di domani, sono co- 
muni a tutti noi, costituzionali, liberali 
e democratici. » 


Noi speriamo che queste righe non 
vengano sotto gli occhi dei nostri ra- 
dicali, per evitare ai vecchi e ai gio- 
vani moderati udinesi ua altra caret- 
tata d’insolenze, com'è nel costume di 
quei riformatori politici e amministra 
tivi (anche amministrativi pur troppo; 
8 lo sapranno presto le tasche dei contri- 
buenti !), da quando hanno veduto che, 
in tale mode, trovavano, della gente 
che li seguiva e dell'altra gente che li 
temeva, ca 

C'è dapertutto ‘un soffio nuovo nei 
liberali, dellé varie gradazioni ; si rende 
Sempre, più intensa è più forte e presto 
sarà fiamma viva, l’idea che si debba 
(sopratutto nel. campo amministrativo) 
finirla con le divisioni senza base nello 
cose, creato soltanto per i bisogni della 
téclame personale, A. questo proposito le 
recenti elezioni comunali a Udine mo- 
strarono che c’è serapre da contare sul 
buon senso della nostra cittadinanza. 

Ma ai radicali uidinesi tutto questo 
non fa nè caldo nè freddo: ‘essi bat- 
tono de mane & sera sulla ‘necessità di 
ricosteuire la santa lega popolare, evo= 





cando immagini di cose ormai morte, 
ieri imbizziti contro il Giornale di Udine 
che strappava al loro amplesso i so- 


cialisti, (e costoro non ne potevano più . 
d'una tutela che era un'operazione po- : 


litica usuraria), oggi lieti perchè verrà 
qui Turati, con la sua eloquenza, ad 
afutarli, 

Ma gli esoreismi del taumaturgo non 
faranno risuscitare i morti. Le leghe 
sono passate 6 l’acqua con baldanza 
giovanile porterà, via, dietro le leghe, 
gli utensili ele armi della contesa che 
dura da vari auni in Italia, in cui alle 





esagerazioni pericolose d’una parte si ‘ 


contrapponevano le paure malsane del- 
l’altra, in cuì gli uomini di una parte 
giuocavano alla rivoluzione soltanto 
por arrivare e-poi burlarsene e gli uo- 
mini dell'altra invocavano la pace ope- 
rosa e feconda, preparatrice di giorni 
più sereni, con Îe mani in tasca, aspet- 
tando tutto dal Governo. Questo periodo 
sta per passare — e se la prima le- 
zione non è bastata verrà la seconda 
e la terza e passerà, perchè la nazione 
vorrà salvarsì. 

Intanto ha un signifieato confortante, 


non solo questo ritorno nelle file co- : 


stituzionali (sia pure rimanendo al. 
l'estrema parte) di uomini integri 
‘e intelligenti che erano stati tra- 
scinati fra i sovversivi, ma più che 


i tutto îl linguaggio della stampa ufficiosa 


che invoca il fascio delle forze libevali, 
Sì, formiamo îl fascio per difendervi 


dal pericolo di oggi ‘e impedire la ! 
vergogna di domani — il fascio della | 


lealtà e della salute, 


UN'ALTRA LETTERA DI SACCHI 
La sua pericolasa teoria 


Roma, 11, — L'on. Sacchi scrive 
un’altra lettera sulla sua condotta, in 
cui c'è il solito ibis redidis. Egli so- 
stiene che i liberali non devono ina- 
sprire. e compromettere l'avanzata del 
proletariato che è il problema più alto 
@ più complesso della moderniià, 

i osrerva che i liberali inaspriscono 
© impediscono tanto poco che i prole- 
tari a Milano e altrove guidati da non 
proletari, da professionisti liberi 0 pagati 
dalle leghe poterono imporsi al Go- 
verno e alle popolazioni e fare ung 
prova generale della rivoluzione. 

Il movimento proletario finchò sta 
nella legge non trova ostacoli da nes- 
suna parte, anzi finora non ha trovato 
che aiuti, 

Ma quando esce dai limiti imposti 
dalla legge e dalla consuetudine civile, 
quando si costituisce ed agisce come ti- 
rannia, le altre classi della società 
hanno non solo il diritto ma il dovere 
di difendersi, rintuzzando le violenze 
di turbe incoscienti, scatenate alla di- 
struzione, 

L’on. Sacchi ripete sempre che non 
bisogua opporsi alla marcia del prole- 
tariato, perchò è un alto prolemaj ma 
se questo trasmoda, maltratta, avvilisce, 
sottomette le altre classi, si dovrà su- 
bire la prepotenza? La teoria dell’on. 
Sacchi è la stessa del Turati e anche 
del Ferri in sostanza. E' l'ammissione 
dello spossessamento delle classi sociali 
più evolute, di quelle che sono i’ in- 
telletto e il nerbo d’yna nazione civile 
e non per un’elevazione ma per l’ im» 
bestialimento delle razze. 

Dopo di che nou si capisce come la 
Tribuna abbia potuto credere che l’on, 
Sacchi si sia staccato dai repubblicani 
e dai socialisti. 


I radicali dissidenti 


Roma, 11. — La Patria pubblica che 
alcuni deputati radicali dissidenti (*) 
dal gruppo finora capitanato dall’ob. 
Sacchi, hanno preparato una dichiara» 
zione così concepita: 


«Il partito radicale risffermandosi 
partito di Governo chesi sente fiducioso 
non solo della azione effettiva del suo 
programma, ma consapevole della sua 
ragione di essere, che consiste nell'agsi. 
curare la libera esplicazione del diritto 
e delle esigenze di classe, déplora così 
l'abuso delle armi da parte dei deposi- 
tari. della forze pubblica, come quella 
forma di propaganda che altro non fa 
che acnire la lotta di olagse, Dichiara 
che il diritto di organizzazione e di ma- 
nifestazione non implica, anzi esclude 
quella manovra di coercizione sui non 
organizzati e sui non consenzienti, e pro- 
clama la necessità di dare finalmente 
le principali libertà contennte in una 
radicale riforma democratica, 


(3) Il Friuli li chiama radicali di princi- 
Bhacco, 





dI 


HFsce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


Delibera di svolgere la propria azione ; 
per mezzo dei gruppi autonomi indipen- 
denta dal gruppo dell'Estrema Sinistra 
tauto in Parlamento che fuori n. 


Ls elezioni si faranno 
IN AUTUNNO 


Roma, 11, — Malgrado il comunicato 
ufficioso della Tribuna, si ritiene fera 
mamente in tutti i circoli che ie ele- 
zioni si faranno entro il novembre, 


Lo prova anche la ressa già comin- | 


ciata dei deputati moribondi e dei can- 
didati attorno ai ministri e ai sottose- 
gretari, 

Si sestiene che le elezioni avranno 
luogo il 30 ottobre come era stato 
detto in principio. 





NOTIZIE DELLA GUERRA 


La più sanguinosa battaglia 
Londra, 11. — Il eritico militare del 
Times, parlando dell'avanzata di Kuro- 
patkine, dice: 


Tutto ciò che noi possiamo sapere : 
! attualmente è che se le masse russo 


danno un attacco energico a una po- 
sizione trincerata, difesa da tre 0 
quattro eserciti giapponesi, avremo la 
notizia d'uno dei combattimenti più 
sanguinosi che Ia storia delle guerre 
moderne abbia mai registrato, » 
Venerdì prossime! 
Pariga, 11, — Il corrispondente del- 
l’Echo de Paris da Pietroburgo assi- 
cura che la squadra del Baltico lascerà 
Reval oggi stesso recandosi prima a 
Libau, Venerdì prossimo poi partirà 


i per l’Estremo Oriente. 


Ciò che si dice a Tokio 


Tokio, 11, — 1 russi in grande nu- 
mero avrebbero attraversato il fiume 
Hun e sarebbero sul punta di attaccare 
vigorosamente le pcsizioni dei giap- 
ponesiî, Questi partono con grandi forze 
verso il nord. Si dice che attualmente 
sì è impegnato un combattimento ge- 
nerale, 

La cannoniera giapponese « Heyon n 
affondò nella baia dei Piccioni iù se- 

uito ad un urto contro una mina. 
ottano 4 uomini dell'equipaggio sono 
salvi, 


INCIDENTE RUSSO-AMERICANO 
New York, 11 — Roosevelt ordinò 
al Dipartimento dello Stato di chiedere 
alla Russia spiegazioni dettagliate circa 
il sequestro del corriere postale degli 
Stati Uniti a hordo del vapore inglese 
Kalchas. 





La morte di un anarchico 

Roma, fl. — L'Avanti! riceve da 
San Francisco di California che ivi è 
«morto il 17 settembre in quell’ospe- 
dala germanico l’anarchico Ciancabilla 
che da Roma, sua città natale, dopo 
essere stato nella banda di Cipriani in 
Grecia, si recò a Patterson ove fu tra 
gli organizzatori di quel gruppo che è 
accusato di avere ordito gli assassinii 
di Re Umberto ed Elisabetta d'Austria. 

Arresto di monaci ladri 

Caserta 14. — Sono stati atrestati tre 
monaci appartenenti al convento di Oria 
di Atolla in seguito a denunzia del padre 
missionario Pietro Dombrabuchi reduee 
dalle Indie, I tro monaci profittando della 
assenza del missionario aprirono le aue 
valigie credendo di trovarvi del denaro 
e.in mancanza di questo si imposseseg- 
rono di varii oggetti e di carte di valore, 
Il denaro, circa 40.000 lire, il missionario 
lo aveva nagcosto, i 


Una fanciolla che corde il sedattere 
Roma 11, — Il Giornale d' Italia ha 
da Catania che il pregiudicato Albio Rei- 
tano penetrava con astuzia nella abita- 
zione della giovinetta Concetta Brioli per 
sedurla. Questa sorpresa, per salvarsi 
uccige con ung revolverata il Reitano, 





Soluzione amichevole 

Parigi, 11, -- Il Figaro dice che è 
probabile una soluzione amichevole fra 
la Corte d'Austria e la principessa 
Luisa di Coburgo. 

Un duello in vista 

Parigi, 11, — In seguito all'assalto 
fra il maestro Greco e il maestro fran- 
cese Kirchhoffer, avvenuto a Buenos 
Ayres, questi tornato a Parigi pubblicò 
una relazione che contiene ingiurie 


per il Greco, Sì prevede un altro duello 
clamoroso, 
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Uno fabbrisatrico d'angeli contsanata a morte 


Amburgo, 11. — La levatrica Wiese, 
contro cui in questi giorni si tenne pro- 
cesso per una serie di infanticidi, è stata 
condaunate a morte, Essa ascoltò im- 
passibile la sentenza, 


1 GRAVISSIMI DISORDINI DI PRAGA 


Praga, 11. — 1 coscritti commisero 
ieri gravissimi eccessi ; saccheggiarono 
osterie, spezzarono lastre, La polizia, 
presa a sassate, rispose con le sciabo- 
late. Vi furono alcuni feriti non gravi; 
si praticarono 17 arresti. 
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Il costo degli seicperi 


Altra volta abbiamo avuto occasione 
di rilevare come da parecchi anni nel 
bilancio dell'interno figuri una somma 
sempre crescente per speso di pubblica 
sicurezza, richioste per gli scioperi e 
per le agitazioni operaie, Ormai queste 


| maggiori spese vanuo intorno a 20 mi. 


lioni all'anno e non bastano ancors. Si 
è detto che recentemente, fu anche per 
non potere disporre di sufficiente forza 
organizzata che il Governo fu indotto 
a lasciare che, ovunque, in Italia si of- 


fendessero l'ordine e fa libertà indivi» 
duale dei cittadini, 

Dacchè così spesso si dichiarano fm» 
produttive le speso militari, ridotte or= 
mai ad un limite estremo, e tuttavia 
indispensabili se vogliamo vedere rispete 
tate le nostre frontiere, vi è da consi« 
derare bene altrimenti che improduttive 
Je spose cui si è costretti, non diciamo 
pel mantenimento dell'ordine, opmal 
troppo spesso e troppo facilmente ture 
bato, ma per impedire che maggiore 
danno derivi al paese minacciato nel 
procedere del suo lavoro e nell’espan= 
sione dei suoi traffici, ; 

Si pénsi al beneficio che si avrebbe, 


‘ ove, rientrati nell'ordine vero, non tur- 


bati incessantemente da scioperi, ma 
tutti intenti al lavoro, sl evitassero le 
maggiori spese di pubblica sicurezza, 
Un largo di bilancio d’ana ventina di 
milioni si avrebbe senz'altro a atteriua» 
zioni di tasse, a sollievo delle classi 
meno abbienti, potrebbero essere tosto 
‘attuate. E si pensi ancora più 5 al 
grande beneficio che deriverebbe:da un 
lavoro tranquillo e dalla concordia de- 
gli animi tante volte auspicata, e tante 





volte allontanata, 


IL PROCESSO MURRI 


La prima giornata 


La gente che attende —- Gli accusati 
Torino 11. 


Non molta gente attendeva stamane 
alle otto e mezzo davanti alle porte 
delle Assise, Erano appena una cinquan- 
tina di persone, dieci delle quali (dicesi) 
erano li ad aspettare da questa notte. 
Fra esse vi è una elegante canzonet- 
tista. 

La consegna alle porta è severissima. 
Non gi lasciarono entrare neanche alti 
magistrati, senza il permesso. Il ser- 
vizio fu assunto dallo steso questore. 

Quando si aprono le porte net posto 
riservato al pubblico entrano appena 
una trentina di persone, 

Alle $ e mezzo scortata dai carabi- 
nieri in bicicletta, giunge una carrozza 
pubblica che porta Linda Murri, e un 
carrozzone cellulare con gli altri dete- 
nuti. Molta gente sopraggiunta gremi- 
sce il portone delle Assise, mentre co- 
loro che sono nel cortile fanno ala 
per dove gli accusati devono passare. 

Scende prima dalla carrozza, che ha 
le tende abbassate, Linda Murri, E 
alta, vestita di acta nera con profila. 
ture bianche. Porta un cappello pure 
nero e bianco con veletta. Tutti gli 
occhi sono fissi su lei. E° molto pallida 
e sale la scaletta che conduce all’As- 


j sise con passo vacillante, senza guar- 


darsi intorno, ma fissando innanzi sè, 
Notasi la signorilità della persona, E' 
accompagnata dal suo difensore avv. 
Gottardi, Il maresciallo dei carabinieri 
Agostini, che l’ha accompagnata nella 
sua cella, scende a prendere gli altei 
imputati. 

Prima di tutti Rosina Bonetti. Essa 
ha il volto ‘quasi interamente coperto 
d’una seiarpa nera, E° vestita con una 
sottana di crèpe nero e camicatta di 
«Beta pure nera, E' zoppicante per la 
paralisi incipiente e deve appoggiarsi 
alla balaustra ed al maresciallo di ser. 
vizio per non eadere. 


Dopo la Bonetti è la volta di Tullio 
Murri, Scende dal carro lesto e procede 
disinvolto. Fa impressione la persona 
robusta ed aitante. S'è lasciato crescere 
una barbetta a due punte ed ha: una 
nota elegante e, ricercata che torna 
nuova a quanti lo conobbero. 

Viene poi fatto scendere il dottor 
Secchi, che dopo Tullio sembra ancora 
più piecolo e tozzo. E' molto pallido; 
ha l'aspetto abbattuto 6 tiene il cap- 
pello calato sugli occhi. Anch'egli ha 
le manette, 

Il dottor Naldi non è che un’appari- 
zione. Benchè abbia anch'esso la ma 
nette, salta svelto dal carrozzone e fa 
di corsa i gradini della scaletta che 
conduce alla Assise. Tiene iîl cappello 
molle a larghe tese inclinato sull’oe- 
chio sinistro che ha deturpato. E' alto, 
piuttosto magro e non appare molto 
mutato da quello che era, Prima di sa- 
lire sul carrozzone aveva fatta una que- 
stione perchè voleva venire alla Assise 
in carozza speciale, Ha il tipo del de» 
linquente comune. 


Appena l’ultimo imputato è entrato | 


nelle Assise ed è stato rinchiuso nella 














sua cella, giornalisti sd avvocati, tutti 
vengono ammessi nell’aula, 


Nelle celle 
Furono messi insieme Secchi e Naldi 
in una cella; gli altri in celle separate. 
La Bonetti appena entrata s'è gittata fn 
ginocchio a pregare; la Linda appare 
atterrita ; Tullio cammina su.e.giù come 
un leone nella gabbia. 


Si apre l'udienza 


Alle 9 6 20 entra la Corte: il pre« 
sidente, cav. Dusio, coi giudici Canta- 
rella e Della Chiesa e il supplente Spozia, 

Avvocati e Giurati sono tutti  pre- 
senti e gremiscono le lunghe tavole 
cha occupano tutta l’aula e che danno 
l'aspetto d'una grande sonola. 

Poco prima s'erano fatti entrare nel. 
l’aula gl’imputati: 

Primo fatto entraro è Secchi, che 
viene fatto sedere nel secondo banco, 
Accanto a lui venne posto Tullio Murri, 
I due nè si parlano, nè si guardano, 
Tullio se ne sta cogli occhi bassi e non 
li leva che quando entra la sorella 
Linda, Questa viene fatta sedere sul 
primo banco insieme alla Rosina Bo- 
netti, Tra le due donne è collocato il 
dott. Naldi, 

Linda rimane lungamente in piedi, 
nè si siede che quando il maresciallo, 
che si trova nelia gabbia cogli accu- 
sati assieme a un altro carabiniere, 
non la invita a sedere, È 

La gabbia è costudita da quattro ca- 
rabinieri. ; 

Il presidente chiede la generalità agli 
accusati, Linda risponde con un filo di 
voce; cosìigli altri, eccettuato Tullio, 
che risponde franco e sicuro, assentono 
appena. 

Si procede quindi all'appello dei giu= 
rati. Otto presentano certificati medici; 
uno si rese incompatibile firmando, come 
avvocato, la nota dei testimoni; altri 
due chiedono l'esenzione per ragioni 
di servizio; un altro non comparve. 

La Corte accetta le esenzioni degli 
otto per malattia e dell'avvocato ‘per 
incompatibilità; respinge le altre ecce- 
zioni 6 condanna l’assente a 200 lire 
di multa. se 

I difensori della Linda edi Tullio 
Murri dichiarano di- formarsi in'gol- 
legio defensionale. 

Intanto si fa portare ‘un'urna e si 
proceds al sorteggio di altri giuvati 
ip sostituzione dei mancanti, 

L'udienza viene sospesa alle 10,40 ‘e 
rinviata alle 8 pomeridiane, 


Uidienza pomeridiana 
Durante l’intervallo 


Subito dopo entra la Corte, 

Quando l'ufficiale giudiziario ne an 
nunzia l’entrata, Linda si leva în piedi 
Benza ostentazione ; essa tiene gli oechi 
rivolti in basso e rivolge di tanto in 
tanto lo sguardo dalla parte degli av- 
vocati difensori, Viene subito a fianco 
della Linda Pio Naldi il quale tiene 





sempre in mano il cappello floscio, Te- 
resa Bonetti ha l'aspetto di persona 
preoccupata, gira gli occhi qua è la in 


Alle ore 15.5 entrano gli imputati, ©’ 


e mme II PITTI TE 1 
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aria pensosa. Questi tre siedono nel 
primo banceò; nel secondo stanno Tullio 
ed il dott, Secchi, Tullio tiene gli occhi 
bassi, egli appare angosciato. Secchi di 
tratto in tratto appoggia la testa sulla 
palma della mano ia aria pensosa. Nes- 
suno gguardo, nessun motto corre tra 
gli imputati durante l'intervallo fra 
una udienza e l’altra. A_mezzogiorno 
gli imputati ricevettero dal ristorante 
la colazione inviata dalla famiglia ov- 
vero dai loro avvocati difensori. Si fa 
intanto la chiama dei giurati. 
I giurati 

I primi 26 sono tutti presenti; dei 
sorteggiati di stamane alcuni sono ir- 
riperibili per cambiato domicilio altri 
assenti per questioni di professione, 
altri all’Esiero, altri hanno sorpassato 
l’anno 65 di età. 

Ai presenti il presidente ripeta le 
disposizioni di legge che fa leggere iîn- 
tegralmente ;. intanto gli imputati ascol- 
tano ‘attentamente la lettura, 

Il presidente osserva che dei giurati 
nuovi ne sono disponibili sei, il nu- 
mero è bastevole perchè effettivamente 
por completare la lista ne occorrareb» 

ero solamente quattro. 

La Corte si ritira per deliberare. 

Dopo poco rientra la Corte con un’or- 
dinanza con cui dei nuovi estratti se 
ne tengono solamente 4 a completare 
esattamente la lista. 

Sa ne fa la chiama e tutti escono 
compreso il pubblico. 

Fatta la cernita riescono giurati ef- 
fettivi: Canaro capo giurato, Muzio. 
Bertolini, Buettazzi, Coffaro, Fontan, 
Tieco, Mopra, Barale, Heer, Ferretti e 
supplenti Teppati e Severina, 


Entra la Parte Civile; Stoppato at- 
tende in anticamera perchè è chiamato 
anche come teste. L’usciere dichiara 
aperta la seduta. 

Il presidente chiede la generalità 
agli imputati; poi fa prestare îl giu- 
ramento ai giurati. 

Il presidente osserva che si dove pas- 
sare alla costituzione della Parte Ci- 
vile. È 

L’avv. Levi della difesa della Bonetti 
domanda la parola, 

Nasi fa osservare che si può far 
chiamare il collega Stoppato, 

Il presidente lo fa chiamare, ma l’av- 
vocato Roggieri della difesa. di Naldi, 
osserva che Stoppato. fu citato come 
testimonio ‘è quindi non può presen- 
ziare il dibattimento. ‘ 

Il prasidente risponde: — Non gredo. 
Egli è anche rappresentante dei mi- 
norenni. . 

Roggeri risponde: — Se egli pre 
senzierà al dibattimento non potrà de- 
porre come testo, ad ogni modo io sarei 
anche disposto‘a  rinunciarvi se i col- 
leghi nulla hanno in contrario, 

L'avv.. Zevi dichiara che si opporrà 
‘alla costituzione di parte civile, 

L’ayv. Roggieri intanto sollova un 
altro formale incidente che viene su- 
bito appianato. 

Nasi, intanto. osserva che Stoppato 
ha lasciato la procura all'avv. Gunzi, 
quindi si può ‘allontare e eosì viene 
fatto. ; 

Roggierî, chiede che si leggano le 
sentenze di Cassazione con le quali il 
prodesso prima si-inviava a Cuneo, poi 
si decise di stabilire qui. 

Ii cancelliere legge e Roggieri svi= 
luppa brevemente un incidente soste- 
nendo. che una volta che Ja Cassazione 
aveva deciso per Cuneo nessuna altra 
autorità poteva mutar ciò, quando non 
vi fosse stata una nuova ragione di 
suspicione, ; . 

Il Pubblico Ministero osserva sola- 
mente che la Corte d'Assise deve guar 
dare se l'autorità che la. investi sia 
Jegittime, 

La Cassazione ‘è la suprema autorità 
e la Corte d'Assise non potrà pronun- 
ciarsi contro. 

La difesa non replica, la Corte si 
ritira alle ora 16.6 mezza e rientra alle 
sedici e cinquanta, ; 

Il presidente legge un’ordinanza con 

Ja quale riconoscendo l’autorità della 
Suprema Corte, visti gli articoli 419 e 
766 è seguenti del: Codice di proce- 
dura penale, respinge I’ incidente della 
difosa. 
: Il presidente osserva che si dovrebbe 
trattare:una lunga e difficile questione 
costituzionele .circa la Parte civile, 
stante l'ora tarda Lanche in riguardo 
ai giurati sedenti per la prima gior- 
nata, sospende la seduta . alle ore 17 
precise. x 

L'uscita degli imputati dalla Corte 
di ‘Assise avviene senza’ incidenti. 

‘La Linda è condotta in vettura, gli 
altri nel carrozzone; gli uomini sono 
ammanettati, : È 

Si dico che la-difesa di Tullio assu: 
merà anche Enrico Ferri’ che si trova 
a-Torino, #5 ui 





Una riuniode di periti 
L'esperienza sui cadaveri 
:All’ospodalo di. S: Giovanni -si radu- 


i . ‘ n 








narono parecchi periti del processo 
Murri per affiatarsi. > 
Appena vi siano dei cadaveri di uo- 
mini disponibili, procederanno ad esperi- 
menti di resistenza dello sterno. 
Il poco interesse 
‘del pubblico 
Devo dirvi che l'interesse del pub- 
blico di Torino per questo processo è 
sotto ogni aspettativa. Stasera gli stril- 
lonî si sfiatanoja gridare i supplementi, 
ma la curiosità è molto relativa e la 
vendita anche. x 


CRONACA PROVINCIALE 


Da COLLOREDO di Montalb. 
il nuovo sindaco 

Ci scrivono in data 11: 

Nell'ultima seduta del nostro Consi- 
glio comunale si procedetta alla no- 
mina del sindaco e della Giunta. 

Venne eletto sindaco con 9 voti su 
42 consiglieri votanti l'avvocato Gino 
conte di Caporiacco. 

La nomina fu accolta qui da gene- 
rali approvazioni. La popolazione con- 
fida che l'intelligenza, l’attività e l’ener- 
gia del giovane signore, di pensiero e 
di modi schiettamente liberali, porrà 
per sempre la fine a un periodo non 
felice del comune e inaugurerà un éra 
di operosità sana e benefica. 


Registriamo con sincera soddisfazione 
questa nomina;' perchè fa onore a un 
carissimo amieo nostro e perchè anche 
nei paesi minori del Friuli si comincia 
a comprendere che, pur facendo tesoro 
dell'esperienza dei vecchi, bisogna man- 
dare innanzi i giovani che hanno ingegno 
e fibra è volontà di fare. 

Da CIVIDALE 
Una rissa alla roncola 
fra nonno e nipote 


L'altra sera per ragioni d’interesse 


famigliare, certo Secchietti Domenico | 


d'anni 80, da Torreano, mal tollerando 
la presenza in famiglia del proprio ni- 
pote {Fiebas Amadio di Fabio di anni 
24, venne secolui a diverbio. 

Nel calore della disputa entrambi die- 
dero di piglio all’iramancabile roncola 
e si colpirono a vicenda di modo che 
il nonno riportò parecchie ferite giu- 
dicate guaribili in giorni 8 ed îl nipote 
rimase ferito all’avambraccio sinistro, 
guaribile în giorni 6. 

Li curò il medico del luogo dottor 

è 


Rubeis. 
Da AVIANO 

Cinque coltellate 

per questioni di giuoco 
* Domenica notte nell’ostaria del sig. 
Borta Luigi a Castello, per questioni 
di giuoco alle carte, vennero a con- 
tesa corti Zanus Perelda Giovanni di 
anni 24 e Zanussi Giuseppe di Fran- 
cesco d'anni 23 da una parte, e dal- 
l’altra Colaussi Francesco fu Nicolò. 

Dalte parole vennero subito al fatti. 

1 due primi infersero ben 5 colpi di 
roncola al Colaussi producendogli ferite 
guaribili oltre quindici giorni salvo 
complicazioni, 

Il Zanussi ed il Perelida se la cava- 
rono con vari morsi, 

Recaronsi d’urgenza il brigadiere 
Bordello ed il milite Pace-sul sito per 
arrestare i due feritori, ma questi sono 
latitanti.} 


Da S. GIORGIO DI NOGARO | 


Grave pericolo evitato 
La rottura di una sega meccanica 

Nell’opificio Suzzi alle ore 6 pom. di 
ieri, mentre la sega lavorava, d’un 
tratto le si ruppe unò dei braeci di 
oscillazione, producendo un ‘enorme 
fracasso, sollevando una fitta nube di 
polvere e sfondando il coperto ‘della 
tettoia, 

Tre operai che assistovano al mac- 


chinismo dello strumento, direi‘ quasi: 


atitomaticamente, spiccaronò' un. gran 
salto e ‘sfaggirono ad un gravissimo 
pericolo ; .e fu per loro gran fortuna, 
se:non' riportarono’ alcuna ferita. * 
Da S: VITO al TAGLIAMENTO 
avvelenati coi funghi 





per la morte avvenuta; a Ramuscello dei 
quattro bambini della famiglia Tisiot, 
morti in seguito ad avvelenamento coi 
funghi. La madre versa ancora in gravi 
condizioni, Il marito trovasi all'estero 
degente in un ospitale, a 

Ieri poi a Bagnarola per aver man- 
giato dei funghî, mori avvelenata certa 
Caiterina Coecolo. 

‘La povera donna lascia parécchi 
bambini ed il marito in gravissime 
condizioni per l’avvelenamento subito, 
avendo partecipato pur esso alla sc-r- 
pacciata di detti fanghi. 


DALLA CARNIA 


Da TOLMEZZO: 
Per il Principe di Udine 
Gi scrivono in data 10: & 


:All’egregio signor Mizzau, che'si reso 


GIORNALE BI URINE 


iniziatore della dimostrazione degli udi- 
nesi qui residenti a S. M. il Re per la 
nomina del Principa di Udine, giunse 
oggi il seguente telegramma : 

< S. M, il Re cui tornava hen gradito 
il cortese omaggio rivoltogli in seguito 
nomina Principe di Udine, ringrazia 
V. S. quanti parteciparono alla gentile 
devota manifestazione, 

f. Il Ministro E. Ponzio Vaglia » 
Uno dei fratelli Lena 
arrestato 

I carabinieri di Spilimbergo arresta- 
reno Vittorio Lena, che, come già an- 
nunciammo, insieme al fratello Romano 
Carlo, capitanava una banda di ladri, 

Il fratello suo Romano è ancora la» 
titante. ‘Pare cho l'arresto sia stato ese- 
guito dal maresciallo Ballardia, che 
tempo addietro comandò questa stazione 
di carabinieri. 


DALLA STAZIONE PER LA CARNIA 


Ancora la disgrazia del carrettiere 
Ci scrivono in data if: 
Abbiamo dato ierì estesi particolari sulla 
disgrazia toccata al earradore della ditta 
Ermolli, Arnaldo Codutti, al quale per 
il sopraggiungere del treno, presero la 
la mano i cavalli che andarono a sbat- 
tere contro la barriera ferroviaria, 
Il Codutti versa in condizioni meno 
gravi di quanto in principio pareva. 
La ferita più grave è quella al piede 
destro calpestatogli dalle gambe di un 
cavallo. Il dott. Stringari dovette pra- 
ticargli 11 punti di sutura, Le altre fe- 
rite sono contusioni non gravi in varie 
parti del corpo prodotte dalia caduta. 
Il Codutti guarirà in circa 20 giorni. 


D’OLTRE CONFINE 


Un’uccisione in rissa 

Ci sorivono da Gradisca, in data 11: 

Iersera a Mossa in un'osteria alcuni 
giovanotti vennero a rissa col fante 
comunale Giuseppe Medeot e uno di 
loro, certo Francesco Dilena, lo feriva, 
mortalmente con una coltellata al capo. 
Il Medeot fa trasportato in gravissimo 
stato all'ospedale di Gorizia. 


UNO SCONTRO FERROVIARIO 


alia stazione di’ Treviso 
Sette feriti 

Treviso 11. — Questa sera alle ore 
21.20 il treno N, 20 proveniente da 
Vicenza della Società Veneta 6 che 
giunge a Treviso alle ore 21.8 investiva 
la locomotiva n. 3972 e una colonna 
di carri che il personale stava mano» 
vraneo. Entrato in treno 625 prove- 
niente da Belluno il deviatore De Muner 
nella persuasione che il treno n. 20 fosse 
già entrato, — treno che doveva percor- 
rere la stessa linea. — girò lo scambio 
per dar passeggio libero ad una loco» 
motiva in manovra, 

Il treno entrò nello scalo investendo 
la macchina di manovra e producendo 
un deragliamento e un accavallamento 
di parecchie vetture. 

pra di servizio il capostazione Bian- 
coli. 

Il De Mnner fu posto a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, 

I feriti sono 7, quattro del personale 
ferroviario : Albertoni conduttore ferito 
alla testa, Massaro Federico macchinista 
ferito al braccio sinistro, Faudino An- 
gelo capotreno ferito alle. mani, tutti 
tre del treno in arrivo, e Melli fuochista 
ferito alla faccia ed alla testa, questo 





| invece del treno formo sullo seslo. Ri- 


portarono contusioni una signora e 2 
bambini, I feriti furono premurosamente 
medicati e fasciati dal giovine Linguetti 
figlio del capo-stazione, già ferito nello 
scontro ferroviario di Ferrara. 


CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n, 1.80 


Bollettino meteorologico 
Giorno 12 ottobre ore 8 Termometro 10.8 
Minima aperto notte 8.6 Barometro 755 
Stato atmosferico: piovooso Vento: NE, 
Pressione: crescente Ieri: piovoso 
Temperatora massima: 15.6 Minima 8.7 
Media : 11,760 equa caduta mm.5, 


Le deliberazioni della Giunta 

Nella seduta di ieri “la Giunta Co- 
munale prese le seguenti deliberazioni : 

Nominò il cons. Aurelio Braidotti a 
rappresentante del comune per il biennio 
19041905 e 19051906 nel Consiglio 
direttivo della locale Società fra gli 
agenti di commercio. o 

Daliberò di proporre ai Consiglio Co- 
munale la continuazione .per l'anno 
1905 del sussidio di lire 100 alla So- 
cietà predetta, n, 

Deliberò di ritenere esenti dalla tassa 
sugli spettacoli e trattenimenti pubblici 
i balli pubblici tenuti ‘all'aperto, in 
piazze, strade o cortili a cui si acceda 
liberamente e gratuitamente. 

Diede parere favorevole allo schema 
di istruzione per l'applicazione della 
tassa sugli spettacoli pubblici compilato 
dalla Ragioneria e di sottoporlo all’ap- 
provazione del Consiglio comunale, 





















Vennero nominate guardie semplici 


i' concorrenti Luigi ‘Chieu e Girolamo 
Pobli e promosso a guardia scelta Gia- 
cinto Cecutti. 


CAMERA DI COMMERCIO 
La Camera di commercio di Udine 


sarà rappresentata dal proprio Presi 
dente on, Morpurga alle sedute del Co- 
mitato direttiro dell’Unione delle Ca- 
mere di Commerseto italiane, che si con: 
vocherà a Roma nei giorni 15 e 16 


corrente per trattare quest'ordine del 
giorno : 

1, Nomina della Presidenza dell’Unione. 

2, Provvedimenti a tutela del concorso 
italiano nelle Esposizioni infernazionali 
all’estero. 

8, Modificazioni alla legge sull’ imposta 
di Ricchezza mobile, > 

4. Sui limiti delle facoltà concesse si 
Comuni per la municipalizzazione dei 
pubblici servizi, 

5. Provvedimenti a favore del commer- 
cio del riso, 

6, Parere sul disegno di legge per la 
tutela del commercio dei concimi, degli 
alimenti del bestiame, eco, . 

7. Sulla procedura per i piocoli falli- 
menti. 

8. Norme per disciplinare il commercio 
temporaneo e girovago, 

9. Estensione dell’uso del foglietto bol 
lato anche alle compra-vendite di merci 
e derrate fuori di Borsa. 

10. Sulla concessione per usi commer- 
ciali delle aree demaniali nei porti, 


A. Licso Ginnasio ,, Tacopo Stelliai” 


al giorno 16 del cor. ottobre. 

Le indicazioni relative alle carte che 
ciasoun interessato deve all'uopo pre- 
sentare, si possono avere dalla Segre- 
teria verbalmente. 

Le lezioni avranno principio Zunedì 
17 ottobre corr. alle ore 9132 per le 
classi ginnasiali; alle 10 per le liceali. 


La sessione autunnale d'esami fu 
chiusa ieri, con le approvazioni seguenti: 

Alla classe I, ginnasiale fu ammesso 
Piussi Ottone; 

alla II. ginn. furono promossi Fab- 
brovich Emanuele, Lippi Marco, Ma- 
moli Marcello, Policretti Antonio, Rug- 
geri Guido ; ed ammessi : Cossetti Fran- 
cesco, Paciani Ottaviano, Molinaro A- 
madio; 

alla III ginn. furono promossi 0. 
bizzi Irma, Pagani Raffaello, Viezzi 
Angelo; ed‘ ammessi Bertoli Paolo, 
Bruseschi Pietro, Casali Massimo, Della 
Pace Odorico, Da Monte Arturo, Mar- 
tina Mario, Rinoldi Federico, Zanni 
Giuseppe ; 

alla IV. gion. furono promossi Co- 
lombo Giuseppe, Comessatti Mario, 
Contin Gaetano, Grossi Francesco, Leo- 
narduzzi, Edgardo, Magistris Uberto, 
Mondaini Giulio, Moy Armando, Sadnig 
Giovanni, Stroili Francesco, ed ammessi 
Brunetta Onorio, Cesare Ottaviano, Co- 
litti Giovanni, Tolazzi Vittorio; 

alla V. ginn. furuno promossi Gia- 
comini Egidio, Grasso Biondi Italo, 
Marchesi Agostino, Marcovich Vittorio 
ed ammessi Bonanno Pietro, Brosadola 
Giovanni, Corgnali Gio. Batta, Leonar= 
duzzi Aldo, Paccol Natale Camillo, Ru- 
bic Mario, Tonutti Elio; 

dal Ginnasio furono licenziati Bonac- 
cini Giovanni, Ds Franceschi Gio. Batta, 
Falletti Dario, Lovaria Antonio e Riva 
Mario (alunni pubblici), e Buttazzoni 
Luigi, Coletti Anna, Comelli Gio, Batta 
e Doganutti Ida (studenti privati); 

alla classe II liceale furono promossi 
Russo Pietro e Zancigh Celestino Ce- 
sare ; 

alla classe III liceale furono pro- 
mossi Chiurlo Bindo, Cirio Luciano, 
Petrucci Gio, Gaetano e Ubertazzi 
Ernesto; È 

daì Liceo furono licenziati Borsetta 
Leone Rodolfo, Fantoni Giacomo, Fran» 
zolini Attilio, candidati esterni. 


Domani pubblicheremo le notizie ri- 
guardanti la Scuola Tecnica, 


Nozze Urbanis-Rubini 

Questa mattina nella vilia Mangilli 
di Marsure fu celebrato il matrimonio 
religioso della marchesina Olimpia Man- 
gilili col dott. cav. Pino Urbanis. 

La cerimonia, compiutasi nella cap- 
pella di famiglia, riuscì solenne per 
lo sfarzo e per il numeroso concorso 
di invitati appartenenti alle famiglie 
più cospicue dell’aristocrazia -friulana’ 
e vicentina, 

La sposa era smagliante di bellezza 
nell’elegantissima toilette bianca. . 

Alla coppia felice e alle cospicue 
famiglie rinnoviamo congratulazioni ed 
augurii. 


Irtitato Filodremmatico  Tecballo Giuni“ 


Questa sera i soci sono invitati ad 
assistere alla rappresentazione di ung 
interessante novità : il dramma sociale 
in tre atti Per /4 vita di Demetrio Alati 
e già premiato al concorso drammatico 
bandito nel 1901 dalla Società Autori 
in Roma. 

Dopo il dramma vi sarà il solito fe- 
stino di famiglia, ‘: : 





E' aperta l'inscrizione alle classi fino ‘ 
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cm sen 
, e ? richi n veduto, 1 
L'arrivo dei richiamati} tua 
della classe 1880 du Ke 
Questa mattina cominciarono Ad sr ore un # 
civaro col primi treni, alla spieslolata mini cir 
{ richiamati della classe 1880 apparte» 
nenti alla nostra provincia. SOUCA! 
Alla stazione ferroviaria da parecchi L'iser 
giorni fa posto un corpo di guardia 6 Famig 
sotto gli ordini di un sergente del 79° allo 5 il 
fanteria che oggi venne rinforzato. Domenic 
Quast in permanenza risiedono in tinuerà 
stazione il capitano dei carabinieri sig. teralne 
Pavolacci ed un tenente di fanteria, Saran 
Teri nel pomeriggio si recò alla sta« ciulli è 
zione un picchetto armato di fanteria { cui ge 
con parecchi carabinieri. Man mano di mise 
che partivano i trenî per i varii contri dopo la 
della Provinota vi salivano quattro sol. Tutti 
dati e un carabiniere. frequen 
Tali reparti di truppa si recarono si vite 
alle principali stazioni e scorteranno por 088 
oggi i treni che giungeranno col richia» fedi 48 
mati. nedi 2 
I pochi richiamati giunti stamane 
coi primi treni arrivarono calmi 6 fu- 
rono accompagnati alle rispettive sedi, Nel) 
ovs dopo una prima visita, venne con- verso | 
cessa loro la libera uscita, vallege 
Comitive di giovanotti sl vedono gi. derio i 
rare tranquillamente per le vie sotto galopp 
la pioggia. i il pioz 
Domani comincieranno le operazioni cadend 
per vestiro i richiamati ai quali, a Rial 
i quanto si assicura, verrà consegnato un so la 
i corredo nuovo, Praccl 
Coi treni della Carnia e nella linea Fmilie 
Sacile-Udine e di Portogruaro giun- 
sero altri 300 circa richiamati, La si 





Ci informammo dal personale viag- 
giante e apprendono che lungo il tra- 
gitto non sî verificò alcun incidente; 
f richiamati cantavano allegramente 
e giunti alla stazione si presentarono 
ai militari di servizio consegnando il 
foglio di congedo. 

Verranno assegnati alle varie sedi. 

Coi trenî successivi giungeranno in 
tutta la giornata e anche domattina 
ancora circa settecento richiamati, 

L’arruolamento procede con ordine, 


A PROPOSITO DELLA CHIAMATA 


d’un’altra classe 
LE ESAGERAZIONI E LA VERITA” 


212 mila uomini sotto Je anni 
Se vi sarà il bisogno 


Roma, 11. — L'Italia Militare pub. 
blica: 

«Da fonte non militare ma atien- 
dibile ci si conferma il richiamo alle 
armi della classe 4879, Tutto sarebbe 
già disposto e il relativo decreto sa 
rebbe di imminente pubblicazione ». 

Siccome la notizia è data da un 
giornale militare, così tutto fa ritenere 
che sia esatta 0 per lo meno che abbia 
un qualche fondamento. 

Infatti l’Eserotto organo del Ministero 
della guerra pubblica : 

«Diversi giornali a scopo politico 
ne sballano delle più grosse per but: 
tare l'allarme parlando di possibili 
chiamate dal congedo di altre classi 6 
di mobilitazione dei ferrovieri o di 
anticipo della chiamata della classe 1884, 

Tante parole, tante bugie ! 

Come dimostriamo in altra parte del 
giornale, per qualsiasi provvedimento 
del genere a scopo di mobilitazione ge- 
nerale 0 parziale o per la tutela del- 
l’ordine pubblico, non occorrono pre- 
parazioni speciali poichè tutto è sempre 
pronto al Ministero della Guerra e presso 
gli organi dî mobilitazione e di reclu- 
tamento. 

Basta un telegramma di poche pa- 
role ai comandasti di corpo d’armata 
ed in poche ore la chiamata è fatta per 
qualsiasi motivo, Per le classi di leva, 
per armi e specialisti, per provincie, 
circondarii e comuni o per distretti è 
l’art, 131 della legge che autorizza tutto 
ciò ed il Miaistro della Guerra non fa 
che compiere il suo dovere tenendo 
tutto preparato, 

Quando la 1° categoria della classe 
1880 si presenterà il 12 ottobre, le 
forze presenti alle armi saranno a cifre 
arrotondate le seguenti : 

‘ Colla ferma di5 anni 87,000 uomini ; 
classe 1883 colla ferma di 3 e 2 anvi 
75,000 uomini; classe 4882 colla ferma 
di 3 anni 40,000 uomini; classe richia- 
mati del 1880 colla ferma di 8, 2, 4 
anno 60,000 uomini, 

Forza totale 212,000 uomini. 

_ Ci pare che basti per ogni prevedi- 
bile tentativo di disordini, ma in ogni 
caso, qualsiasi altra classe che si ri- 
chiamasse, porterebbe in 24 ore un 
aumento di altri 60 mila uomini, Lo 
soopo e risultato della militarizzazione 
dei ferrovieri fu dimostrato nel’ 1904 
e non occorre dire cosa nuove, 

La chiamata anticitata della classe 
4884, più che aumento della forza pre- 
sente, produrrebbe ora un ingombro 
richiedendo graduati ed ufficiali per 
istruirla, i quali non sarebbero così 
disponibili per fare servizio, » 

Fin qui l'Esercito, ma' come avete 
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veduto, l'Esercito non esolude la chia 
mata di un'altra classe quando dice: 
«In ogni caso qualsiasi altra classe 
che si richiamasse porterebbe in 24 
ore un aumento di altri 60 mila uo- 
mini circa ». 


EDUCATORIO < SCUOLA R FAMIGLIA > 


L'iscrizione all’Educatorio « Scuola 
e Famiglia comincierà dalle 2 pom. 
alle 5 in un locale della scuola a S. 
Domenico, il giorno 14 ottobre e con- 
tinuerà fino al 17 incluso, dopo il qual 
feraine nessuno sarà ammesso. 

Saranno ascolti nell'Educatorio fan» 
ciulli e fanciulle dai 6 agli 11 anni 
{ cui genitori per constatate condizioni 
di miserabilità, non possano assisterli 
dopo la scuola. 

Tutti i fanciulli che l’anno scorso 
frequentarono con assiduità l'educatorio 
si riterranno regolarmente iscritti e 
per asst le lezioni comincieranno mar- 
tedi 18 p. v., per i nuovi iscritti lu- 
nedi 24 corr. 


Cavallo in fuga 


Nel pomeriggio di ieri e precisamente 
verso le tre un cavallo del regg. ca- 
valleggeri « Vicenza » fuggi dalle sou- 
derie in via Agricola percorrendo al 
galoppo la via stessa, svoltò poscia lungo 
il piazzale della Chiesa delle Grazie 
cadendo di quarto. 

Rialzatosi riprese la corsa veloce ver- 
so la esserma ritornando verso via 
Pracchiuso ove fu fermato dal signor 
Emilio Milanopulo. 

Beneficenza 

La sig, Angela Tomadoni vedo:a Gaspari 
rimaritata al conte Gio. Batta Gazzola fu 
nocia temporanea e Consigliera dalla Sezione 
di Udine fin dal 1888. 

Il di lei figlio Cav, Giorgio Gaspari volendo 
onorare la memoria della madre con im- 
perituro ricordo fece inserivere il di lei nome 
fra le socie perpetue della Croce Rossa Ita- 
liana versando l'importo di L, 100. — La 
presidenza ringrazia. 


VOCI DEL PUBBLICO 
La risposta ad un nemo di eoete 


Ci sorivono : 

Nel giornale il Friuli di l'altr'ieri e 
sotto la rubrica « Voci del Pubblico n è 
uscito un articolo toccante le occupazioni 
private, per le quali si prediligono i pea- 
sionati governativi i quali godono la re- 
lativa pensione pel loro servizio prestato 
o sotto le armi od in qualche ufficio. 

L'uomo di cuore, estensore di quel- 
l’articolo potrebbe avere sotto qualche 
punto di vista un po’ di ragione, ma in 
tesi generale il cuore di quell'uomo ha 
torto, è noi lo proveremo. 

Aazitutto diremo chese vi sono dei pen- 
sionati che fanno talvolta qualche viag- 
gietto gratuito a Berlino, Vienna ecc, que- 
ati, nella nostra Città, si limitano al nu 
mero di tre o quattro ; e per conseguenza 
l'uomo di cuore non deve prendere in 
massa tutti i pensionati. 

Per persuadere il cuore di quell'uomo, 
ch'egli è incorso in un grave errore nei 
suo articolo, ci permettiamo di sottoporgli 
questo ragionamento. 

Nella nostra Città vi è una quantità di 
pensionati governativi che furono posti 
& riposo dopo un lungo servizio prestato 
onoratamente ei inappuntabilmente ; ma 
qual è la loro pensione? Una pensione 
addirittura irrisoria, 

Vi sono p, e, fra essi parecchi che ten- 
gono una famiglia numerosa e con la 
ensione loro assegnata non arrivereb- 
ero nemmeno a sfamare i propri figliuoli. 
E' quindi giustissimo che queste ono- 
rate persone vengano privatamente o0- 
onpate onde modestamente si, ma ono- 
ratamente possono continuare l'esistenza 
fra lo file dei galantuomini. 

Per ora facciamo punto, ma all’eve- 
nienza diremo sull’argomento qualchecosa 
di più XY.Z 


ARTE F_TFATRI 


TEATRO VITTORIO EMANUELE 
Compagnia marionertistica 
Questa sera si darà la ridicolissima 
cotamedia dal titolo: « Giustizia e cle- 
menza di Federico re di Prussia ». Se- 
guirà il solito ballo. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


IN TRIBUNALE 
Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nella IL quindicina del mese 
di ottobre : 

Lunedì 17, -— Ballico Domenico, libero, 
diffamazione, testi 6, dif, Capsoni 

Giovedì 20, — Della Vedova Giuseppa 
e C., 2 libere, furto, testi 1, dif, Celotti ; 
Arianz Giovanni, libero, contrabbando, 
testi 2, dif, id. ; Sinderoig Antonio e O. 
2 liberi, sot, eff. op., testi 8, dif. id.; 
Tonna Salvatore, libero, duello, appello, 

ut, 10, 

Lunedi 24. — Etro Ruggero, libero, 
oltraggio, testi 8, dif. Colombatti ; Ballico 
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Pietro, libero, minacce, appello, dif. Bro- 
sadola ; De Colonibani Ernesto, detenuto, 
ap. indebita, testi 2, dif, Colombatti. 

Giovedì 27. — Del Fabbro Giacomo e 
C,, 6 liberi, oltraggio, testi 4, dif. Comelli; 
Mariani Francesco, libero, diffamazione, 
testi 10, dif. id, 

Lunedì 31, — Treppo Regina, libera, 
truffa, testi 3, dif Della Schiava; De 
Rosmini Enrico, libero, lesione, appello, 
dif, Levi. i 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 

TI provo del segretario comunale di Suolo 
Sentenza confermata 

Iori di discusse davanti alla Corte il 
processo contro Carlo Carli d'anni 50, 
di Sacile, segretario comunale, latitante, 
imputato di peculato continuato e di 
appropriazione indebita qualificata e 
continuata. 

Il Tribunale di Pordenone lo con- 
dannava in contumacia, a 3 anni, é 
masi di reclusione, a L. 910 di multa, 
all'interdizione dai pubblici uffici per 
anni 3 a alle spese. 

Il Carli interpose appello, ma ieri 
non si presentò a sostenore le sue ra- 
gioni, per cui la Corte confermò la 
sentenza, 


Una grande battaglia sul fiume Hoo 


Enormi perdite 

Londra, 11. (Reuter), — Si telegrafa 
da Tokio in data odierna: A quanto si 
assicura i russi hanno preso l'offensiva 
e passato il fiuue Hun, attaccando il 
generale Kuroki e prendendo una po- 
sizione, che i giapponesi, ricevuti con- 
siderevoli riaforzi rioccuparono. L’avan- 
zata dei russi ebbe un insuccssso com- 
pleto. Le perdite da ambe la parti sono 
enormi, Queste notizie non sono con- 
formute ufficialmente. 

Rilevanti forze giapponesi muovono 
verso il nord, E' imminente una bat- 
taglia generale. 


Si combatte anche intorno a Mukden 


Londra 11. — Secondo una infor 
mazione da Mukden, è già cominciata 
la vera battaglia, L’artiglieria entrò in 
azione da granda distanza; la fanteria 
non vi partecipa ancora, 

Gli avamposti giapponesi si trovano 
a venti verste da Mukden, 


La gilt sesiterà sino alle Boe di novembre 

Londra 14. — Giusta un dispaccio 
della Morning Post da Sciangai, il ge- 
nerale Stòssel avrebbe telegrafato a Pie- 
troburgo che Porto Arturo potrebbe re- 
sistere solo sino alla fine di novembre, 
ma poi sarebbe costretto a capitolare. 


Un guardacoste giapponese 


distratto da usa. mina - 907 morti 

Tokio, 11. (Reuter) — Il 18 dello 
scorso mese il guardacoste corazzato 
giapponese « Heijan », che si trovava 
nella baia dei Piccioni, urtò contro una 
mina e colò a picco: dell'equipaggio, 
che contava 341 uomini, furono salvati 
solo due sottufficiali e due marinai, i 
quali erano riusciti e raggiungere una 
tavola galleggiante li presso. La notizia 
di questo disastro finora era stata te- 
nuta nascosta, e potè essere pubblicata 
appena oggi, 





Il guardacoste corazzato u Heijen», va- 
ràto nel 1887, aveva un dislocamento di 
2200 tonnellate, velocità 10 nodi. 
FRANE IN CARINZIA 

Treni sospesi 

Klagenfurt, 11, — La scorsa notte in 
seguito 4 pioggia dirottissima accaddero 
franamenti fra Faal e Reifnig. Enormi 
masse di terra caddero sul binario della 
Ferrovia meridionale, e ancora conti- 
nuano le frane. Si è dovuto interrom- 
pere il servizio dei treni; è impossibile 
anche il trasbordo, 


LIL VARO DELLA "VITTORIO EMANUELE IL, 


Racconigi 11. -- ll Re è partito per 
Castellargare, dove doreattina alle 14 
avrà luogo il varo della « Vittorio E- 
manuele III », 


In onore di Dante a Treato 


Trento, 11. — Stamane, ricorrendo 
Pottavo anniversario dell’ inaugurazione 
del monumento a Dante, il Consiglio 
comunale in corpore si recò a deporre 
una magnifica corona sul mouumento. 
Altre corone furono deposta dalla Lega 
Nezionale, dalla Società degli studenti 
trentini, dalla Società degti alpinisti 
ecc. Erano generalmente notate due 
corone, una recante la scritta: « La 
gioventù nazionale », l’altra « Sempre 
uguali per te Dante nostro 1». Durante 
la cerimonia della posa delle corone i 
bimbi dell’Asilo di San Martino, pro- 
mosso dalla Lega Nazionale, gridavano 
« Viva Dante ». 











CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 
de! giorno 11 ottobre 1904. 


Rendita 5% . +. + + La. 403.65 
no 382%... dOLT6 
do ORSI a) A RR 

Cambi (choques - a vista) 

Francia (oro) . . +. +. > 99.99 

Londra (sterline) x » 25.15 

Germania (marchi) . . » 123,35 

Austria (corone) —. . » 104.97 

Pietroburgo (rubli) . . » 20640 

Rumania (lei) , . . +» » 98,85 

Nuova York (dollari) ‘> 5.43 

Turchia (lire tarche) +. -. >» 22.75 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 4% . » 510,50 
» » 0» Adi >» 540,50 
» Cussa risp., Milano 49, » 512.25 
» » > » 5%» 516.50 
» Ist. Ital, Roma 4%, >» Sil— 
» >» >» 45% BIST 

Obbligazioni 

Ferrovie Udine - Pontebba . >» 500,-- 
» Meridionali è » » 355 
» Mediterraneo 4% » 500.50 
» Italiane 3% . >» 35823 

Città di Roma (4% oro) . » 504.50 

Azioni 

Banca d'Italia. . . +. > di00.— 

Ferrovie Meridionali . » 724. 
» Mediterranee . . >» d5.= 

Società veneta. . + +.» 42050 


Dott. I. Furlani, Direttore 
Princisgk Luigi. gerente respo) 









Nelle ore pom. di ieri cessava di 
vivere 


SEBASTIANO VANINI 
d'anni 70 

La moglie, la figlia ed il genero 
Gaetano Scaccia ne danno il triste an- 
nuncio pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine, 12 ottobre, 1904. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
3 pom. muovendo dalla casa sita in 
Via del Sale N. î. 


RR RE 
PER LE SCUOLE 


Moll Cool è Libera di 
FRATELLI TOSOLINI 


Piazza Vittorio Emanuele 
Piszza San Giacomo 


UDINE 
si trovano tutti i 


LIBRI DI TESTO. 
QUADERNI 


Oggetti di cancelleria e disegno 


occorrenti per le Scuole Ele» 
mentari e Secondarie. 


PREZZI MITISSIMI 


FERRO - CHINA BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai di- 
ventato una neces- | YOLETE LA SALUTE?? 
sità pei nervosi, |. _g i 
gli anemici, i de- | * Ji L 
boli di stomaco. 













Ilchiariss, Dott. 
GIACINTO VE 
TERE Prof, alla 
R. Università di È 
Napoli, scrive: MILANO * 
«Il FERRO-CHINA - BISLERI ri- 
ncostituisce e fortifica nel mentre è 
ngustoso e sopportabile anche dagli 
nstomachi più delicati n, 





ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinsia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
i acque da tavola. 
F. BISLERI e 0. — MILANO 





AMELIA NODARI 


Citeotiva eminensiata della R Univensità di Padova 
— Ponfezionata nel R, L O, Ginscoloniso di Firenze 
Diplomata ino mamaggio con uninimifà a loda 
Servizio di massaggio 
e visite a domicilio 
Dà consultazioni dalle ore 13 alle 45 
di ogni giorno 
Via Giovanni d’Udine n. 18 
UDINE 











Inlia cerca pensionanti, 
Buona famiglia” te ruderi 
agenti, ecc. Modiche pretese. Rivolgersi 
er informazioni all’Amministrazione 
lel nostro Giornale, 


al Brun -Schio 


Tristi separazioni. 


Chi sono quelle donne che, di questi 
giorni, incontriamo numerose per via, 
l’aria assorta, preoccupata, pensiorosa ? 
Sono madri cho hanno accompagnato sì 
collegio i loro figliuali 0 le loro figliuole, 
Dopo dun mesi di allegra vacnnza, quali 
tristi separazioni! Del sucessso dello 
studio le madri non si preoccupano in 
questo momento, il loro upieo pensiero è 
questo : Basta che mio figlio stia bene, 
non gli succeda nulla di spincevole per 
la sua salute, La madre così ragiona 
bene, Se non sta bene, se non ha appe- 
tito, so è debole, se soffra di emicranie, 
di nevralgie, come andranno gli studi 
del figliuolo ? La preoconpazione della 
madre è legittima, Infatti il figliuolo ha 
molte probabilità di cader malato, an- 
che se il collegie può fornire ottime gs- 
ranzie per quel che riguarda l'igiene, il 
nutrimento, l'amministrazione sanitaria. 
Dl cervello del ragazzo dovrà dare ogni 
giorno una grande somma di lavoro che 
avrà una rapercussione su tutto il suo 
organismo. È’ necessario, durante que 
ste primo periodo di abitudine di fargli 
seguire una cura tonica rigeneratrice 
del sangue, stimulante il sistema nervoso. 

Le Pillole Pink per la loro indiscuti- 
bile efficacia, per la facilità con la quale 
possono essere prese (una pillola ad ogni 
pasto) sono indieatissime, Qualche sca- 
tola di Pillole Pink nel bagaglio di uno 
scalaro, ecco una misura di prudenza, 
une saggia precauzione. In tale circo- 
stanza non troviamo di meglio che di 
lasciare la parola a un Direttore di col- 
legio del quale non sì può negare la com- 
patansa, citando, fra le numerose lettere 

i maestri, professori, capi d’ istituti, 
quella recente del Dottor A. Gasparatto 
Direttore del Collegio Gasparatto di Bas: 
sano (Vicenza). 





u La Direzione di questo Istituto, scrive 
il Dottor Gasparatto, stima suo dovere 
informarvi che da lungo tempo essa fa 
uso delle Pillole Pink per i suoi giova- 
netti pallidi anemici, e ciò coi più note 
voli risultati. Nel mostro istituto, che 
per la situazione, il’aria pura che vi si 
respira può essere considerato come una 
casa di salute, riceviamo molti giovanetti 
anemici deboli, Il Direttore addetto alla 
nostra casa fa prendere loro le Pillole 
Pink ed ottiene dei maravigliosi risu)- 
tati, Di guisa che grazio alle Pillole 
Pink e all'ottima situazione della nostra 
casa, noi rendiamo si genitori, dei ra- 
gazzi pieni di salute, mentre erano giunti 
al nostro collegio deboli 6 pallidi, 

I genitori non debboro dimenticare che 
il ragazzo, già faticato dei lavori intel- 
lettuali subisco gli effetti deprimenti 
della crescenza. L'organismo del ragazzo 
deve dare asssi o più di quanto gli è 
consentito e la riccherza del suo sangue 
non basta a tania esigenza. La cura delle 
Pillole Pink aiutano e favoriscono la 
orescenza e la formazione dei giovanetti 
e delle giovanette, Guariscono l’anemia, 
la clorosi, questo flagello dei giovani, 
Per ogni indicazione particolare consul- 
tare il nostro Dottore che risponderà 
gratuitamente a tutti. Scrivere al deposi- 
tario A, Merenda, San Girolamo, 5 Mi 
lano presso il quale le pillole sì ven- 
dono L. 8,50 la scatola, 1, 18 le 6 sca- 
tole, come in tutte le farmacie. 





Mari a “Liquore Strega ,, 


Spett. Ditta GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


« Mi è grato-osternaro a codosta Spoti. Diuta 
«il mio gradimonto por il gontilo ponsioro 
«di offrirmi a mozzo doi Signori Fratelli 
«Chiappe un saggio dol nuo ottimo 4 (1 
«QUORE STREGA ». 

«Ho già avuto occasione di gustario, 0 lo 
» proferirò sempre, ricordando così con più» 
< core la gontile offerta della Ditta GIUSEPPE 
«ALBERTI di Bonevyento, alla quale auguro 
« lunga © continua prosperità di affari. 

« Gradisca intanto i mici ossequi, » 


GUGLIELMO MARCONI 


IN 


Viene sicuramente e razionalmente 
curato con le Pillole Antidiabetiche 
e l' Elisir Eupeptico del prof, Cu- 
| smanò, Farmaciata chimico, 

Uniformandosi al concetto moderno 
sulla natura del Diabete la cura Cu- 
smano associa sapientemente quei far- 
maci capaci di ueutralizzare la causa 
del male senza danneggiare l’organi- 
smo, Superiore in questo agli altri me- 
todi di cura che sì preoccupano solo 
di fare scomparire parzialmente qual- 
cuno dei sintomi, senza curarsi del 
danno che l'organismo risente per la 
cura non appropriata, Gli effetti ottimi 
sin’ora ottenuti fan si che la Cura 
antidiabetica Cusmano è destinata 
ad incontrare l’universalo approvazio- 
ne, Una scatola di Pillole ed una bot- 
tiglia di Elisir, essendo indispensabile 
associare le due differenti preparazioni 
per ottenere la guarigione costano 
L. 45, cura completa L, 29 più L, 1.28 
per speso postali e cassetta. 

Rivolgersi unicamente alla Ditte 
concessionaria, 


A, VALENTI & C. 


Via delle Carrozze Roma bi, 
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GABINETTO DENTISTICO 
D' LUIGI SPELLANZON 
Medico Chirurgo 
Cura della bocea e dei denti 


Denti o denticre artificiali 
Udine — Piazza del Duomo, 2 


UDINE — Via Teatri N. i — UDINE 


CAMPIONARIO DI ARTICOLI BREVETTATI. 


DELLA 


Antica Ditta GODIN di Franeta 


Ù 





le forme, ARTICOLI per scuderie, VASI-per giardini, BORDURE, PORTA BOUQUETS 





Cucine economiche 


tutte in ghisa maleabile, le più per- 
fette e di notevole risparmio nel 
consumo del combustibile. 


UTENSILI DA GUGINA in getto 


inossidabili 


LISCIVAIE PORTATILI di più 
grandezze 


CAMINETTI, CALORIFERI, VA- 
SCHE da baguo, RISCALBATORI, 
LAVABOS a fontani, POMPE 
cui genero, APPARECCHI 
inodori, SEDILI alla turca. iù 

diverso specie, ORINATOI di {i 









a smalto e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 


Depositario F. BRANDOLINI Udine 





e Sitazione per la Carnia 





Rappresentanza generale 


PER UDINE 


CHIC PARISIEN 
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GIORNALB DI UDINE 
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ANNO VI COLTSVILTORI ANNO VI 
T° ANNO 35 — I° ANNO 62 — III° ANNO 70° — IV ANNO 75 — V° ANNO 105 


ollegio Convitto Silvestri 


fuori Porta Venezia - UDINE - Stabile proprio 














Il v 
L'ARRIVI 

Napoli, 
trono rea 
tosità agi 
rono risp 
sero il 
con la m 
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ni a . del ceri 
anice ù * : si vici i l’aiutante 
| 1 convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza contrami 
| continua —, assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene sani 
arieggiato, con ameno e vasto ‘giardino — posizione vicina alle R. Scuole. sala rea 
% ittori 
l in viso. 
i minuti # 
we €6RETTA MODICA “i di 
£ l x a sindaco, 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI l'amonie 
i . nre È n . Valles. | 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, cce. ecc. Ta 
———s Ù  Paltra v 
APERTO ANCHE DURANTE LE ta 
4 città an 
; i i simo di 
* . x . . . . SAL . . a * cArTOZZI 
_ Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgano ad assicurare rabinie! 
the nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie, Rod 
7 a inîst 
Il Direttore Dott. Prof. A: SILVESTRI bet 
ponte 
Do = * lo armi 
l’attenti 
Il Re 
della n 
% gli equ 
TOGRTFRÌ » DI ‘03080 I » OUSTTRÌ 1_——r—_tTm6— il salut 
<A © 09 Vasi» C. BARERA - tori E DIGESTIONE PERFETTA .|| se 
03 {BIDONI UP CRIPUOA ® Mandolini — L. #14,50 —: Mandolini 9 t'uno e 
‘Btiorav011Aquy 9] J0d Jievo1ssaouo9 10u(Y (Garantita perfezione) Di mediante l’uso della baronto 
692 <omqpioaziomam « ? Lavoro tissimo în 1 Ito ele- IEad 
SEE i duna eepog } 072044 ganti, son segni madre paria Mencanios ne, TINTURA ACQUOSA DI ASSENZ O e scort 
ù — 1099 vI eseguiti dai migliori allievi la ditta Vi. Upi i diînie 
a o nuca poli agigin enter Moio tari cioe. dui 
‘o4jto po suos Armoniche Ocarine, eco, — Cataloghi gratis, Rinomata bibita tomico-stomatica racco da Civi 
“ind popo sp opasad saio AT i INTRA » cata mandata ‘nelle debolezze è bruciori dello dala 
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